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Codice DB1010 
D.D. 15 luglio 2009, n. 294 
Lavori di ristrutturazione degli impianti irrigui interconnessi con il canale Cavour vercellese. 
Ristrutturazione ramo del Pallone e canale Fiat. Variante delle opere in progetto autorizzate 
con Det. n. 142 del 16/04/09. Comuni di Lozzolo e Roasio (VC). Proponente: Consorzio di 
Bonifica della Baraggia biellese e vercellese. DPR 357/97 e s.m.i..Valutazione di incidenza SIC 
IT1120004 "Baraggia di Rovasenda". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di esprimere, ai sensi dell’articolo 5 del DPR 357/97, modificato dall’articolo 6 del DPR 120/03, 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e per le motivazioni espresse in 
premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza all’esecuzione del progetto di variante dei 
“Lavori ed opere di potenziamento e ristrutturazione degli impianti irrigui interconnessi con il 
sistema del canale Cavour vercellese. Ristrutturazione del ramo del Pallone e canale Fiat. Lavori di 
completamento nei Comuni di Lozzolo e Roasio (VC)”, situato all’interno del SIC “Baraggia di 
Rovasenda” (codice IT1120004), presentato dal Consorzio di Bonifica della Baraggia biellese e 
vercellese, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni, già indicate nella 
Determinazione Dirigenziale n. 142 del 16 aprile 2009: 

1. non dovrà essere effettuata alcuna attività di cantiere al di fuori del periodo diurno (prima 
dell’alba e dopo il tramonto), né potranno transitare i mezzi di cantiere; 

2. le attività di cantiere non dovranno svolgersi durante il periodo riproduttivo delle specie 
faunistiche di interesse segnalate per il SIC (metà marzo a fine agosto); 

3. tutte le operazioni di manutenzione, rabbocco e rifornimento dei mezzi di cantiere dovranno 
essere effettuate in luogo dedicato e opportunamente impermeabilizzato, in modo da 
garantire condizioni di sicurezza per i lavoratori e per l'ambiente; 

4. dovranno essere predisposte tutte le misure atte a scongiurare il rischio di immissione di 
sostanze inquinanti (stoccaggi localizzati il più possibile lontano dal corso d'acqua) e 
previsto un piano di intervento rapido per il contenimento e l'assorbimento di eventuali 
sversamenti accidentali anche sul terreno; 

5. nei punti in cui il cantiere attraversa i due rii (Torrente Marchiazza e rio Torbola) dovranno 
essere adottati tutti i provvedimenti necessari per limitare l'intorbidamento delle acque ed 
evitati sversamenti accidentali di materiali, in modo da eliminare tutte le possibilità 
d’inquinamento delle acque. Dovrà essere predisposto un piano di intervento rapido per il 
contenimento e l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali; 

6. dovrà essere garantito lo smantellamento tempestivo dei cantieri al termine dei lavori ed 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione 
dell'opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco; 

7. dovranno essere infine rispettate le prescrizioni date dall’Ente di Gestione della Riserva 
Naturale Orientata delle Baragge con Determinazione n. 79 del 01/07/2008 e 
Determinazione n. 110 del 30/09/2008, in particolare in riferimento alla realizzazione delle 
rampe per il passaggio di anfibi su entrambi i lati del canale. 

Si prescrive inoltre di affidare al Coordinamento VIA-VAS dell’ARPA Piemonte il controllo 
dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni ambientali contenute ai punti 



precedenti relative alla fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguentemente che il proponente 
dia tempestiva comunicazione dell’avvio e della fine dei lavori al Coordinamento suddetto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 29/07/2002 
“Ordinamento e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Giovanni Assandri 

 


